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PIAZZA AFFARI

Milano chiude in calo dell’1,27 per cento
FRANCO BRIZZO

I n controtendenza con l’Europa, Piazza Affarihachiuso in ribasso, con ilMibtel
incalodell’1,27per cento,conscambiper4miliardidieuronettamente inferiori
allascorsasettimana.Lacorrezioneeraprevedibiledopoirecentirecord.

Moltideivaloriprotagonistidel«boom»ierisonoscesi,mailcalohacoinvoltoan-
che la«old economy», conFiat (-3,11), Generali (-3,10),Enel (-1,90)nel giornodel
suoingressonell’indiceEuroStoxx50.

IncaloancheAem(-2,24)mentresalgono,controcorrente,Finmeccanica,Monte-
paschi,PirelliemiglioranoOlivetti.

LA BORSA
MIB-R 32.714 0

MIBTEL 33.237 -1,271

MIB30 48.768 -1,173

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,971
+0,004 0,967

LIRA STERLINA 0,620
+0,006 0,614

FRANCO SVIZZERO 1,612
0,000 1,612

YEN GIAPPONESE 103,710
+1,400 102,310

CORONA DANESE 7,446
+0,001 7,445

CORONA SVEDESE 8,422
+0,005 8,417

DRACMA GRECA 333,880
+0,180 333,700

CORONA NORVEGESE 8,170
+0,016 8,154

CORONA CECA 35,558
-0,005 35,563

TALLERO SLOVENO 202,893
+0,095 202,708

FIORINO UNGHERESE 256,000
-0,940 256,940

SZLOTY POLACCO 3,947
+0,005 3,942

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,428
+0,001 1,427

DOLL. NEOZELANDESE 2,012
+0,020 1,992

DOLLARO AUSTRALIANO 1,603
+0,015 1,588

RAND SUDAFRICANO 6,305
+0,049 6,255

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Inflazione, primo round sindacati-governo
Il carovita sale al 2,4 a febbraio e si teme una rincorsa dei salari
RAUL WITTENBERG

ROMA Ad accendere ulterior-
mente gli animi dei partner socia-
li, arrivano i dati dell’Istat sull’in-
flazione di febbraio. I prezzi sono
salitidel2,4%(subaseannua)alli-
vello più elevato degli ultimi tre
anni. Rispetto a gennaio il mese
scorso l’indice è aumentato dello
0,4%. Gli incrementi annui più
elevati si sono avuti per abitazio-
ne, acqua, energia elettrica ecom-
bustibili (+4,6%), trasporti
(+4,1%), altri beni e servi-
zi(+3,4%).Variazionetendenziale
negativa, invece,per lecomunica-
zioni(-3%).

I dati dell’Istat sono pienamen-
te confermati da Bruxelles, che ri-
leva come l’inflazione in Italia al
2,4% cresce più della media euro-
peaparial2%.Traglialtripaesive-
diamo al punto più alto l’Irlanda
con il 4,6%, e a quello più basso la
Svezia con l’1,4%. La Francia sta
sull’1,5, laGermaniaèbalzatadal-
lo0,1al2,1percento.

Assieme ai prezzi lievita la ten-
sione tra governo e sindacati, an-
che se il summit di ieri a Palazzo
Chigi con i leaderdelleconfedera-
zioni Cgil Cisl Uil si è risolto con
una relativa soddisfazione di que-
sti ultimi per il pacchetto anti-in-
flazione adottato venerdì dal go-
verno. Il problema sta soprattutto
nei contratti del pubblico impie-
go,per iqualigiovedìsiapre lapri-
ma fase del confronto con l’Aran.
Per il resto, sulle misure del gover-
noilpiùcriticofra i tre leaderèsta-
to D’Antoni della Cisl: «Meglio
tardi che mai», ha detto aggiun-
gendo che ladelegazionesindaca-
le ha chiesto «un pianopiùstabile
e strutturale, e in particolare sulla
necessità di una sterilizzazione
dell’Iva più duratura». Comun-
que «il governo, se il fenomeno
dell’inflazione prosegue, è dispo-
nibileavalutareunaprosecuzione
degli interventi per evitare ulte-

rioriscostamenti».
D’Antoni ha ripetuto il suo di-

sappunto per la mancata concer-
tazionepreventiva,mentreCoffe-
rati spiegava che quando si tratta
di emanare decreti legge, per di
piùanche dicontenuto fiscale, c’è
un ragionevole «obbligo di riser-
vatezza, di non informazionepre-
ventiva» che è stato osservato an-
cheinaltreoccasioni.

Da parte sua il premier D’Ale-
ma, che ha ieri ha incontrato an-
che i commercianti (disponibili a
partecipare all’osservatorio sui
prezzi),haannunciatochemerco-
ledì, dopo la Confindustria, per la
prima volta incontrerà anche le
associazioni dei consumatori. Il
presidente del Consiglio si è detto
fiducioso sulla possibilità di chiu-
dere l’anno sotto il 2%, se tutti fa-
rannolaloroparte.

Anche i dipendenti pubblici,
dei quali il governo è datore di la-
voro? Sono 3,8 milioni le persone
che devono rinnovare la parte
economicadelcontrattodi lavoro
relativa al biennio 200-2001. La
Finanziaria prevede una postazio-
nedibilanciodi6.500miliardi,se-
condo una inflazione program-
mata dell’1,2% per il 2000, e
dell’1,1per il2001.Inoltreladina-
mica retributiva del ‘99 deve recu-
perare il differenziale dello 0,2%
tra inflazione programmata e rea-
le. Giovedì si comincia a parlare,
mentre a livello confederale ci si
prepara alla sessione pre-Dpef (fi-
neaprile)dellapoliticadei redditi.
Riguardo al conguaglio per il ‘99
per i sindacati non c’è una lira di
sconto. Riguardo al Duemila, se-
condo Laimer Armuzzi della Fun-
zione pubblica Cgil, per ora si può
continuare a riferirsi all’1,2% con
verificaalla finedell’anno.Maper
il 2001 appare illusorio un tasso
pari all’1,1%, per cui occorre «an-
ticipare all’inizio del 2001 il recu-
perodeldifferenziale,allafinedel-
l’anno rischia di provocare una
fiammatainflattiva».

FISCO

Le Finanze: 7 milioni di rimborsi nel 2000
ROMA Finisce,odalmenocisista
organizzando perché finisca in
maniera indolore, un’altro stilli-
cidio fiscale tipicodelBelpaese: il
rimborso delle impostepagate in
più perché trattenute sulla busta
paga o perché corrisposte alla
fonte e poi detratte sulle cartelle.
Poinonsuccederàpiù,perchégià
esiste un sistema di compensa-
zione che ha il pregio di essere
contestuale e non, come succes-
so sino al ‘98, del «prima paga e
poi sarai - dopo anni - rimborsa-
to».

L’obiettivo è quello di azzerare
entro il 2001 l’arretrato dei rim-
borsi e già da quest’anno spinge-
ràsull’acceleratore: sarannoqua-
si7milioni irimborsicheverran-
no smaltiti dalle Finanze tanto
che la Banca d’Italia sarà messa
sotto pressione e dovrà stampare
4 milioni 900 mila vaglia in due
diversetranche.

Di fatto tra due anni i contri-
buenti potranno così dire addito
alla vecchia procedura dei rim-
borsi fiscali, spesso considerati il
simbolo dei costi della burocra-
zia. Anche perché scomparirà il
tetto dei 500 milioni che ora li-
mita la possibilità di compensa-
zione tra crediti e debiti fiscali.
Ad anticipare i particolari di
quello che viene definito «il più
grande piano di smaltimento
dell’arretrato mai realizzato dal-
l’amministrazione finanziaria» è
ilministerodelleFinanzenell’ul-
timo numero del Notiziario Fi-
scale. Entro l’anno - è scritto - sa-
ranno 6.822.000 i rimborsi diva-
ria natura liquidata: un numero
capacediridurredioltre il50%lo
stock di giacenze e di restituire ai
contribuenti diverse migliaia di
miliardi. Il risultato - si legge nel

notiziario - sarà «positivo e par-
ziale»: bisognerà attendere infat-
ti il 2001 perché con la verifica
delleultimeposizioniriguardan-
ti l’anno 1997 (dal 1998 è possi-
bile effettuare le compensazio-
ne)siporti aconclusione ilpiano
di smaltimento dei circa 3 milio-
nidirimborsiresidui.

L’operazione rimborsi nel
2000 si dividerà in tre parti. La
prima riguarda i rimborsi d’im-
posta di «piccola taglia», non su-
perioria5milionirichiestifinoal
31 dicembre 1993. La loro liqui-
dazione è prevista dall’articolo
14 della Finanziaria che stanzia
per questo 1000 miliardi. Per il
loro pagamento sono previste
due tranche di vaglia: 800mila
saranno spediti nel primo seme-
stre dell’anno, 700mila nel se-
condo.

A questo si aggiunge l’invio di
422milavaglia-giàeffettuato-ri-
guardanti i rimborsi delle impo-
ste sui redditidel ‘92elatassasul-
le concessioni governative per
l’iscrizione nel registro delle im-
prese (la cui restituzione è previ-
sta in questo caso dalla Finanzia-
ria del ‘99). La terza parte del pia-
no di smaltimento («la più robu-
sta da punto di vista quantitati-
vo», spiega il ministero) riguarda
le dichiarazioni dei redditi pre-
sentate negli anni ‘93-’95: per
queste nel corso del 2000 la Ban-
cad’Italiaemetterà4,9milionidi
vaglia: 1,8 milioni entro giugno,
3,1 milioni entro dicembre. Du-
rante quest’anno, poi, le Finanze
puntano a concludere le verifi-
che delle altre posizioni e «entro
il 2001 - è scritto nella newsletter
- sarà disposta la liquidazionedei
rimborsi cheporteràaquotazero
ilbilanciodell’arretrato».

CONVEGNO DS

Letta, Folena e Cipolletta
«Più potere ai consumatori»
■ I Ds e i consumatori, il ruolo di questi ultimi al tempo della globalizzazione e, so-

prattutto nella modernizzazione del paese: su questo tema si sono incontrati a
palazzo Valdina Pietro Folena, il ministro dell’industria Enrico Letta, il direttore
generale di Confindustria Innocenzo Cipolletta, il presidente dell’Enel Chicco Te-
sta (Confindustria), rappresentanti dei consumatori e degli artigiani. Inflazione,
liberalizzazione, monopoli e azione del governo gli argomenti sul tavolo e, tutto
sommato, ampia convergenza di vedute ma con grandi differenze sulle strategie.
Cipolletta, sul pacchetto antinflazione, ha ribadito che «contiene un pò di libera-
lizzazione e un pò di dirigismo» mentre Testa ha dichiarato che l’«Enel è pronta
ad accelerare sulla vendita delle centrali» anche se privatizzare non sempre signi-
fica «diminuire i costi tanto che, nonostante gli aumenti del prezzo del petrolio,
quello dell’energia elettrica scendeva mentre quelli “privati” salivano».

LATINA

Slitta al 31 marzo
la chiusura
della Goodyear

Pirelli si lancia nelle vendite on line
Tronchetti Provera: «Internet rivoluzionerà il gruppo»

PREVIDENZA

Pensioni-baby, ecco gli impiegati
«equivalenti» rispetto agli operai

■ Dovevaessereierimaèstatarin-
viataavenerdì31marzolachiu-
suradellostabilimentodellaGoo-
dyeardiCisternadiLatina.La
nuovaprorogadovrebbeservire
acercarel’aziendachesubentri
nellostabilimentoalpostodella
multinazionaleamericana.Già
domanilepartipotrebberoesse-
reconvocatealministerodell’In-
dustria.Allostatolepossibilità
maggioridirilevarel’impiantole
dovrebbeaverelaMarangoni,
aziendavenetadiricostruzione
pneumatici.Seentroil31marzo
sitroveràunasoluzioneperidi-
pendentidell’azienda(560gli
addettiacuisiaggiungonogliol-
tre400lavoratoridell’indotto)la
cassaintegrazioneperidipen-
dentipartiràdaieri(inmodore-
troattivoquindi).Senonsitrove-
ràunasoluzionelaGoodyearpa-
gherài lavoratoripertuttoilmese
eleletteredicassapartirannoil
31.

MILANO Anche per Pirelli il futu-
rosichiamaInternet. Ilconsiglio
di amministrazione ha deciso ie-
ri la creazione di e-Pirelli, che si
occuperà delle nuove iniziative
sulla rete e del trasferimento on-
line di tutti i processi aziendali.
L’investimento per e-Pirelli sarà
di 2.000 miliardi di lire triennio
2000-2002, mentre il fatturato
online previsto già per quest‘ an-
no è di 1 miliardo di euro. «Inter-
net - ha spiegato in un incontro
con la comunità finanziaria
l’amministratore delegato Mar-
co Tronchetti Provera - rappre-
senta una opportunità per una
trasformazione radicale di tutti
processi aziendali e questa scelta
strategicaconfermalaprecisavo-
lontà di operare come leader nel
mondo dell‘ hi-tech e della nuo-
va economia, nel segno della
maggiore competitività e della
creazionedi valore per gli azioni-
sti».

Il progetto si realizza secondo
tredirettrici: losviluppoelavalo-
rizzazione delle attività nei com-
ponenti e sistemiottici legati alla
e-technology, anche attraverso
spin-off e costituzione di allean-
ze strategiche; il pieno utilizzo
della tecnologia on-line nelle at-
tività principali del gruppo
(pneumatici, cavi e sistemi), da-
gli approvvigionamenti fino alla
commercializzazione del pro-
dotto finito; l’avvio di una serie
di nuove iniziative imprendito-
riali di e-business, tra cui anche
progetti di finanziamento di
start-up. e-Pirelli si basa su una
rete che oggi collega oltre 14.000
postazioni in 35 Paesi. Nell’arco
di24mesi,èstatospiegato,trove-
rà realizzazione la nuova rete e-
Pirelli, che fornirà nel mondo
«opportunità di collegamento a
una popolazione di 90milioni di
persone, tra dipendenti,fornito-
ri, rivenditori e consumatori».

Daricordare, traglialtri, l’e-com-
merce di pneumatici. Nei giorni
scorsi, al salone di Ginevra, hari-
cordato Tronchetti, Pirelli ha
presentato in anteprima mon-
diale il mini-portale del nuovo
pneumatico P2500 Euro, il pri-
mo concepito per la commercia-
lizzazione in rete. Il portale con-
sente di scegliere il prodotto on-
line,dialogandoconilrivendito-
re per definirne la misura, il prez-
zo, la prenotazione e il ritiro,
compilando in rete anche il cou-
pon di acquisto. L’introduzione
del commercio via Internet nel-
lavendita di pneumatici Pirelli,
ha detto ancora Tronchetti, è
una realtà in forte accelerazione.
«A fronte dell’attuale quota del
25% delle vendite europee on-li-
ne di pneumatici per vettura - ha
detto - l’obiettivo è di raggiunge-
re il 50% giàentro l’anno». Com-
plessivamente, quindi, il settore
sarà in grado già nel 2000 di rea-

lizzare, via rete, transazioni per
700milionidieuro.

Quanto all’esercizio ‘99 del
gruppo, Tronchetti Provera ha
annunciato un utile consolidato
nettoinaumentodioltreil10per
cento a 305 milioni di euro. La
quota di risultato di competenza
è di 293 milioni di euro contro
249 milioni del ‘98. Il dividendo
alle ordinarie è in aumento, da
0,0723 a 0,0826. Alle azioni di ri-
sparmio va una remunerazione
di 0,0930. Il risultato d’esercizio,
cheaccoglieproventistraordina-
ri per 89 milioni di euro, non ac-
coglie invece la vendita, equindi
la plusvalenza,delle attivitàdisi-
stemi ottici terrestri, perfeziona-
ta in febbraio nell’ambito del-
l’accordo di alleanza strategica
con l’americana Cisco. L’opera-
zione ha comportato un incasso
per Pirelli di 1,575 miliardi di eu-
ro, con una plusvalenza netta di
1,131miliardi.

■ Scarsaefficaciarisulteràaverela
cosiddettaterzariformaprevi-
denziale,quelladelgovernoPro-
diallafinedel1997,tranneche
perilpubblicoimpiego.Nelset-
toreprivatoinfatti,su8,3milioni
di lavoratori il62%,paria5milio-
ni153milapersone,sonoesclusi
dalgirodivitesullepensionidian-
zianitàchevennealloraintrodot-
to.Essipotrannochiederelapen-
sioneanticipataa54annidietà
(anchel’annoprossimo)invece
di55dopo35annidiservizio.
IlsottosegretarioalLavoroClau-
dioCaronhainfatticonclusol’i-
struttoriaperladefinizionedei la-
voratori«equivalenti»aglioperai,
consegnandoalsuoministro,Ce-
sareSalvi,labozzadidecretoche
finalmentedefiniscelemansioni
delcompartoimpiegatizioda
considerarsi«equivalenti»aquel-
leoperaieinbasealcriteriodi
«parigravosità».Taledefinizione
eraattesadal‘97,quandoilgo-

vernoProdiconcesseaRifondazione
-insiemeaundisegnodileggesulle
35ore-l’esclusionedeglioperaied
«equivalenti»dallastrettasullepen-
sionidianzianità.L’istruttoriaharile-
vatonelsettoreprivato4.895.000
operaie517.000impiegati incate-
gorieparagonabili;diquesti, lametà
(258.500dipendenti)svolgono
mansioniritenuteequivalenti.Edi
questi, inbasealturnovermedio,
77.200sarannonellacondizionedi
usufruiredellapensionedianzianità
anticipata.Nelsettorepubblicoinve-
cesifannostimepiùapprossimative,
giungendoa19.000lavoratori inte-
ressati.
Tornandoalprivato,sisonoindivi-
duate40figure«equivalenti»come
gliaddettiallavenditaalbancooalle
spedizioni,addettiallemense,assi-
stentigeriatrici,dattilografi,guardie
giurate,baristicamerieriocuochi,
fattorini,magazzinieri,terminalisti
deicentrielaborazionedati.

R.W.


